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 NEPPURE PRESIDENTE! 
Caro sì sì no no, 

la domenica di Cristo Re, 25 novembre 2012, 
secondo il Novus Ordo ho sentito tre Messe “dal 
vero” e due in TV, quindi in tutto ben cinque pre-
diche. Purtroppo, pur avendo fatto un grosso sa-
crificio – 5 prediche di oggi sono una bella peni-
tenza! – non ho sentito parlare di Cristo Re. 

O, meglio, ne ho sentito parlare, ma in modo 
strano. Cito solo alcuni pensieri sentiti: Gesù è re 
quando si mette il (grembiule quello di Tonino 
Bello, già Vescovo di Molfetta); Gesù è re quando 
accoglie i più poveri; Gesù è re, quando dice che 
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è venuto a servire e così via con frasario simile. 
Un “don” ha persino detto che questo re non ci 
giudicherà se saremo stati cattolici o no, ma se 
abbiamo dato da mangiare a chi ha fame, da bere 
a chi ha sete, ecc… dimenticando che Gesù ha 
anche detto chi Lo ama osserva i suoi comanda-
menti, tutti, senza sconti, e che chi non lo avrà 
riconosciuto davanti agli uomini come l’Inviato e 
il Figlio di Dio, l’unico Salvatore, Egli non lo rico-
noscerà davanti al Padre suo. Infine un Vescovo 
ha detto che non c’è da chiedersi se Gesù regna 
nelle istituzioni, ma solo chiedersi se regna nella 
nostra anima (siamo al “libera Chiesa in libero 
Stato” di Cavour invano condannato dai Papi fino 
al Vaticano II!). Per farla breve, oggi, per costoro, 
non solo Gesù non è più re, uno che comanda, det-
ta legge, governa singoli e nazioni, ma non è nep-
pure il presidente della più scalcinata repubblica 
parlamentare. 

Io non capisco come da decenni i nostri reve-
rendi Pastori non hanno più il coraggio di affer-
mare e di spiegare, sulle orme dell’Evangelista 
Giovanni e dell’Apostolo Paolo, che Dio ha pensa-
to tutto, proprio tutto in Gesù Cristo. Quindi non 
solo le nostre anime, ma le famiglie, il lavoro, la 
scuola, la cultura, la magistratura, il dibattito ci-
vile e politico, le nazioni, la società intera e 
quant’altro, tutto è stato pensato e voluto da Dio, 
non “in libera uscita”, per conto proprio, ma è stato 
pensato e voluto “in Gesù Cristo”. Perciò, per es-
sere a posto con Dio e in armonia tra noi, occorre 
che Gesù regni e domini nelle anime prima di 
tutto, ma anche in ogni umana realtà: la fami-
glia, il lavoro, la scuola, la cultura, la società in-
tera, le nazioni, il mondo tutto. Ogni realtà, non 
solo le anime singole, lo deve riconoscere Re e gli 
deve obbedienza. Sì, anche lo Stato deve obbe-
dienza a Gesù Cristo perché, quando non obbe-
disce a Lui, nascono i lager e i gulag di “amabi-
lissimi” signori quali Hitler e Stalin o Mao o Pol 
Pot. 

Insomma, Gesù deve regnare: è la Regalità 
spirituale, eucaristica e sociale di Gesù, così co-
me l’ha spiegata a chiare lettere il papa Pio XI 
nell’enciclica Quas primas (11 dicembre 1925), 
con la quale istituì la solennità di Cristo Re per 
l’ultima domenica di ottobre a significare anche 
che Gesù è re e deve regnare già in itinere, nel 
percorso verso la patria eterna, in questo mondo, 
e non solo in fine, alla conclusione della storia, 

quando Egli ritornerà glorioso, come si è voluto 
significare nel Novus Ordo spostando la solennità 
di Cristo Re all’ultima domenica dell’anno liturgi-
co. 

Anche l’inno dei Vespri di Cristo Re Te saecu-
lorum principem, composto dal P. Genovesi, nella 
riforma liturgica è stato censurato proprio là dove 
si pregava “Te (Jesu) nationum presides / honore 
tollant publico, / colant magistri, judices, / leges 
et artes exprimant”. Questa strofa è stata abolita, 
come altre strofe, in particolare l’inno “Vexilla 
Christus inclita” che si diceva a Lodi è stato tutto 
abolito. Già lì si affermava con vigore che solo 
con Cristo Re tutus stat ordo civicus: solo con 
Cristo Re “sta sicuro l’ordine civile”. Che questo 
sia vero occorre aver gli occhi foderati di salame 
per non vederlo, ma oggi non si può più e non si 
deve più dire così, non si deve più pregare per 
chiedere l’ordine civile in Cristo, perché altrimen-
ti si è “fondamentalisti”, non ecumenici, non 
“aperti al dialogo”. Il guaio è che Gesù stesso ha 
affermato che per chi non costruisce su di Lui co-
me roccia “grande è la sua rovina” (Mt. 7, 27), 
avesse pur costruito un impero. 

Lo sappiamo, purtroppo è vero: “ils l’ont de-
couronné”, lo hanno scoronato, lo hanno detro-
nizzato Gesù, non solo gli atei, i negatori, i laici-
sti, i libertini, ma troppi uomini di Chiesa. “Ils 
l’ont decouronné”, scrisse un illustre Prelato. Mi 
ha detto un “don”: “Ma oggi non si può parlare di 
Regalità sociale di Cristo, nel mondo d’oggi non si 
può, non è conveniente!”. Dico io, però: Forse che 
al tempo di Pio XI era conveniente? Allora c’erano 
quei mostri di nome Stalin e Hitler che comanda-
vano, negando tutto il Cristo, ma il Papa e la 
Chiesa con lui non ebbero paura di annunciare 
Cristo Re e di chiamare i suoi “milites fideles” a 
combattere per Lui. 

Dopo tante chiacchiere inutili, dopo tante ba-
lordaggini dette e fatte, non sarebbe bene oggi, 
anzi urgente e indispensabile, riprendere questo 
discorso, questo impegno, questa militanza per 
Lui? Amici, ricordate, l’unico “novus ordo seclo-
rum”, il nuovo ordine del mondo, non è quello del 
dollaro o dell’euro, non è quello massonico, desti-
nato al fallimento comunque. Il nuovo ordine del 
mondo è soltanto la Regalità di Cristo. “Oportet 
Iesum regnare” (1 Cor. 15, 25). 

Lettera firmata 
 


